L’energia (PARTE II)

Obiettivo:

In quest’esperienza, andremo a vedere che relazione c’e tra energia potenziale gravitazionale ed energia cinetica, in particolare andremo a verificare il principio della conservazione dell’energia, per farlo questa volta useremo una rotaia a cuscino d’aria.

Materiale occorrente:

· Rotaia a cuscino d’aria 

· [image: image1.png]


Fotocellula collegata ad un computer

· Carrellino

· Spessori (0.01m)

Procedimento:

Iniziamo quest’esperienza, mettendo sotto la rotaia uno spessore di 1 cm. Misuriamo la lunghezza che c’è tra i due sostegni della rotaia, per trovare

poi l’inclinazione della rotaia che

è data dal rapporto tra spessore e lunghezza. Mettiamo la rotaia in posizione e sistemiamo la fotocellula con distanza 0.10m da essa.

Troviamo il valore h, cioè l’altezza con cui cade il carrellino, che è variabile, attraverso il prodotto tra inclinazione e la distanza che separa il carrellino dalla fotocellula.

Facciamo scorrere il carrellino sulla rotaia, prendendo nota dei tempi, fra le fotocellule. Successivamente ripetere lo stesso procedimento con uno spessore maggiore, e con una distanza differente. Calcolata la velocità del corpo, attraverso la formula v=gt, formula dovuta al moto rettilineo uniforme, determiniamo l’energia cinetica, quella potenziale gravitazionale.

TABELLA:

	hs (m)
	L (m)
	i
	d(m)
	h
	t(sec.)
	V (m/s)
	Ep (J)
	Ec (J)

	0.01
	0.94
	0.011
	0.10
	1.1 10-3
	0.17
	0.13
	1.05 10-3
	8.2 10-4

	0.01
	0.94
	0.011
	0.15
	1.7 10-3
	0.14
	0.16
	1.6 10-3
	1.2 10-3

	0.02
	0.94
	0.021
	0.10
	2.1 10-3
	0.12
	0.19
	1.9 10-3
	1.8 10-3

	0.02
	0.94
	0.021
	0.15
	3.15 10-3
	0.10
	0.23
	3.04 10-3
	2.56 10-3

	0.03
	0.94
	0.032
	0.10
	3.2 10-3 
	0.10
	0.23
	3.04 10-3
	2.6 10-3

	0.03
	0.94
	0.032
	0.15
	4.8 10-3
	0.08
	0.29
	4.6 10-3
	4.2 10-3


Legenda:

	hs
	Spessore posto sotto la rotaia

	 L
	Distanza tra i due supporti 

	D
	Distanza che separa il carrellino dalla 1^ fotoc.

	H
	Prodotto tra inclinazione e distanza L

	T
	Tempo da una fotocellula all’altra

	V
	Velocità

	Ep
	Energia potenziale gravitazionale

	Ec
	Energia cinetica

	i
	Inclinazione rapp. Hs/L


Dalla tabella i dati ottenuti dell’energia Cinetica e di quella Potenziale sono nei limiti di errore simili.

Conclusione:

Abbiamo visto che l’energia durante la prova si conserva, Ec ed Ep sono simili, esiste allora una relazione tra le due energie. Infatti se si fa riferimento al principio della conservazione dell’energia, notiamo che l’energia potenziale si trasforma in quella cinetica, non si elimina.
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